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La Piazza del Duomo, nota anche tramite l'espressione poetica piazza dei miracoli, è il centro artistico e turistico più 
importante di Pisa. Annoverata fra i Patrimoni dell'Umanità dall'UNESCO dal 1987, vi si possono ammirare alcuni capolavori 
dell'architettura romanica europea, cioè i monumenti che formano il centro della vita religiosa cittadina: la cattedrale, 
il battistero, il camposanto, e il campanile. 
Il Duomo: il cuore del complesso è il Duomo di Santa Maria Assunta, la cattedrale medievale a cinque navate con il transetto a 
tre navate. L'edificio, come la torre campanaria, è sprofondato percettibilmente nel suolo, e alcuni dissesti nella costruzione 
sono ben visibili, come le differenze di livello tra la navata di Buscheto e il prolungamento ad opera di Rainaldo (le campate 
verso ovest e la facciata). Lo stile romanico pisano fu creato proprio a partire da questa chiesa e poi esportato nel resto della 
Toscana, ma anche in Corsica e Sardegna, un tempo sotto il controllo della Repubblica di Pisa. 
Il campanile di Santa Maria: noto come "La Torre pendente" o " La Torre di Pisa" è la torre campanaria del Duomo. Sotto di 
esso il terreno ha leggermente ceduto, facendolo inclinare di alcuni gradi. L'inclinazione si è protratta per moltissimi anni, fino 
ad arrestarsi dopo i lavori di restauro conclusisi nei primi del XXI secolo. A causa delle difficoltà di costruzione, e non solo, la 
sua edificazione si è protratta nell'arco di due secoli (in tre diverse fasi di lavoro) a partire dalla fine del XII secolo. 
Il Battistero: dedicato a San Giovanni Battista, s'innalza di fronte alla facciata ovest del Duomo. L'edificio fu iniziato a metà 
del XII secolo, l'interno, sorprendentemente semplice e privo di decorazioni, ha inoltre una eccezionale acustica. È il più 
grande battistero in Italia: la sua circonferenza misura 107,25 m. 
Il Campo Santo: il Camposanto monumentale si trova al limite nord della piazza. È un cimitero strutturato in forma di 
chiostro, con tombe terrigne. La terra all'interno del cortile è in realtà una reliquia, trattandosi di terra proveniente dal monte 
Golgota in Terrasanta, trasportato con diverse navi dai Pisani dopo la Quarta Crociata da cui appunto il nome di "campo" (lotto 
di terreno) "santo".  
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In epoca romana fu un presidio 
militare verso le Gallie. A ricordo 
di questo passaggio, rimane una 
lapide, in memoria di una delle 
famiglie romane che vi abitarono 
nel I secolo, quella di Surio 
Clemente. 
Il castrum romano fu poi utilizzato 
dai Longobardi, a guardia delle 
invasioni dei Franchi, nel contesto 
delle cosiddette chiuse longobarde. 
Il culto micaelico, praticato dai Longobardi, fu ereditato 
dall'Imperatore Federico I Barbarossa, che lo estese a sua 
volta nel Regno e nell'Impero. Proprio qui fu 
presumibilmente eretta una chiesetta-cappella dedicata 
all'Arcangelo. La data di costruzione del complesso vero e 

proprio viene identificata tra il 983-987. Le fonti più certe parlano del tempo di san Giovanni Vincenzo, l'arcivescovo 
di Ravenna ritiratosi a una vita eremitica presso queste zone, quindi tra la fine del X e l'inizio dell'XI secolo. Secondo una 
leggenda, l’ex arcivescovo ebbe la visione dello stesso Arcangelo Michele, che gli ordinò di erigere un santuario. Gli stessi 
angeli avrebbero infine consacrato la cappella, che di notte fu vista dalla popolazione come "avvolta" da un grande fuoco. La 
costruzione viene attribuita a un certo monaco Guglielmo, che visse proprio in quel cenobio e, intorno alla fine dell'XI secolo, 
scrisse il Chronicon Coenobii Sancti Michaelis de Clusa.  
Il Romanico - Fu  tra il 1015 e il 1030, che, molto probabilmente, l'architetto Guglielmo da Volpiano disegnò il progetto della 
"nuova Chiesa", che verrà successivamente costruita sopra alla primitiva chiesetta. L'attuale cripta della Chiesa viene attribuita 
a Giovanni Vincenzo (955-1000) in quanto le nicchie, gli archetti e le colonnine richiamano motivi analoghi. Si rifà 
all'architettura bizantina, all'epoca diffusa proprio nel Ravennate. Fu aggiunto un piccolo cenobio per pochi monaci e qualche 
pellegrino. Si impone qui lo stile romanico di stampo normanno, senza alcuna finestra e sormontato da volte a crociera 
analoghe alle attuali. L'amministrazione fu data all'abate Adverto di Lezat (diocesi di Tolosa). A metà dell'XI secolo, la 
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struttura dell'abbazia fu quindi affidata ai Benedettini, che ne seppero sviluppare progressivamente il significato spirituale, 
dando asilo ai pellegrini e protezione alle popolazioni della zona. In questo periodo fu infatti costruito l'edificio della foresteria, 
staccato dal monastero, e in grado di accogliere i numerosi pellegrini che, percorrendo la via Francigena passante per 
il Moncenisio, vi salivano per trovare ristoro fisico e spirituale. La parte settentrionale del complesso, oggi in rovina, fu 
costruita nel XII secolo come "Nuovo monastero", per il quale furono aggiunte tutte le strutture per la vita di molte decine di 
monaci: celle, biblioteca, cucine, refettorio, officine.  
Il Gotico 
L'ultimo intervento in periodo medioevale avvenne all'inizio fino a circa metà del XIII secolo (con la solenne consacrazione 

nel 1255), nel quale comparvero elementi in stile gotico francese, 
opera di artisti sconosciuti ma di chiara scuola piacentina, come, ad 
esempio, la decorazione del finestrone dell’abside centrale e le due 
finestre delle navate minori. 
Gli interventi eseguiti per adattare lo sviluppo architettonico al 
particolare ambiente costituito dalla vetta del monte Pirchiriano, 
portarono al rovesciamento degli elementi costitutivi fondamentali. 
In tutte le chiese la facciata è sempre localizzata frontalmente rispetto 
alle absidi poste dietro l'altare maggiore e contiene il portale 
d'ingresso; al contrario, la facciata della sacra si trova nel piano posto 
sotto il pavimento che costituisce la volta dello scalone dei Morti. La 
facciata è sotto l'altare maggiore, ed è sovrastata dalle absidi con la 
loggia dei Viretti, visibile dalla parte del monte rivolta verso 
la Pianura Padana. Il monastero subì un parziale decadimento 
nel 1629, a causa del passaggio delle truppe francesi del 

generale Nicolas de Catinat. Un successivo degrado avvenne durante 
l'Assedio di Torino del 1706. Di questa parte, infatti, rimangono oggi 
solo dei ruderi, affacciati verso la Val di Susa: si doveva trattare di un 
edificio di ben cinque piani, la cui imponenza è manifestata dai 
muraglioni, archi e pilastri, a oggi ancora parzialmente visibili. 
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L'arcipelago delle Isole Borromee è situato nel 
medio Lago Maggiore, a occidente, nel Golfo Borromeo. 
Questo tratto di lago bagna i tre principali comuni 
turistici della zona: Stresa, Verbania e Baveno. 
L'arcipelago si compone di tre isole (Isola Madre, Isola 
BellaIsola dei Pescatori), un isolino e uno scoglio. 
Nel XIV sec. i Borromeo, potenti feudatari della zona ma 
originari di San Miniato, divennero proprietari delle isole 
e iniziarono così la loro trasformazione. Tutt'oggi la 
famiglia possiede ancora l'Isola Bella e l'Isola Madre. 
L'isola dei Pescatori è l'unica abitata stabilmente, anche 
se da una piccola comunità, mentre le due isole "sorelle" 
sono ambite tra i turisti che ammirano i due splendidi 
palazzi e i relativi giardini, famosi in tutta Europa per la 
qualità del paesaggio e per la cura e la varietà delle architetture vegetali, composte da oltre 2000 varietà di specie differenti. 
Nell'Isola Madre è presente anche una numerosa fauna di volatili orientali, come pavoni bianchi, fagiani dorati e pappagalli, 
liberi nello splendido giardino. L'Isola Bella possiede invece un giardino che, abilmente progettato nei secoli, presenta fioriture 
multicolori per tutto l'anno, a rotazione tra le varie specie floreali (rose, orchidee, magnolie, frutteti, azalee, gardenie, glicini). 
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La Certosa di Pavia Gra-Car (Gratiarum Carthusia - Monastero di Santa Maria delle 
Grazie) è un complesso monumentale storico che comprende un monastero e un 
santuario. Edificato alla fine del XIV secolo per volere di Gian Galeazzo 
Visconti, signore di Milano, in adempimento al voto della consorte Caterina dell'8 
gennaio 1390 e come mausoleo sepolcrale della dinastia milanese. Fu completato entro 
la fine del 1400 in circa 50 anni, assomma in sé diversi stili, dal tardo-gotico italiano 
al rinascimentale, e vanta apporti architetturali e artistici di diversi maestri del tempo, 
da Bernardo da Venezia, il suo progettista originario, a Giovanni Solari e suo 
figlio Guiniforte, Giovanni Antonio Amadeo, Cristoforo Lombardo e altri. 

Originariamente affidato alla comunità certosina, poi quella cistercense e, per un breve 
periodo, anche quella benedettina, dopo l'unificazione del Regno d'Italia, la Certosa fu dichiarata nel 1866 monumento 
nazionale e acquisita tra le proprietà del demanio dello Stato italiano, così come tutti i beni artistici ed ecclesiastici in essa 
contenuti; dal 1968 ospita una piccola comunità monastica cistercense. 
 

 
Veduta esterna dell’Abbazia 
 
                                                                                                                                             Dettaglio dei bassorilievi del portale, Benedetto Briosco, 
                                                                                                                                           Gian Galeazzo Visconti posa la prima pietra della Certosa 
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Interno della Chiesa 
 
                           
                            

                         Particolare del coro ligneo, 1486- 1497 
 
 

Bergognone - Il Duca Gian Galeazzo dona alla Madonna la Certosa 
 

 

Cristoforo Solari, cenotafio di Ludovico il Moro e Beatrice d'Este 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                                                                                                   
 
 
                                                                                                                                   Tomba di Gian GaleazzoViaconti (1492 – 1497) 
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